
 

SPESE DI RAPPRESENTANZA SOSTENUTE NELL’ANNO 2022 
 
 
Il Comune di Faenza ha sostenuto nell’anno 2022 le seguenti spese di rappresentanza, autorizzate ai sensi 
del Regolamento delle spese di rappresentanza (adottato con delibera consiliare n. 18 del 27/03/2017): 
 
 

Descrizione dell’oggetto della 
spesa 

Occasione in cui la spesa è stata sostenuta 
 Importo della 
spesa (euro) 

Acquisto corone e fiori per 
cerimonie civili (art. 4, lett. e ed i 
del Regolamento) 

• 25 Aprile – Anniversario Liberazione Nazionale 
– n. 26 corone d’alloro per cippi, lapidi e 
monumenti ai caduti per la Libertà; 

 

• 7 Maggio – Patrono di Faenza – allestimento 
floreale per la Torre Civica; 

 

• 19 Luglio – Anniversario vittime di infortunio sul 
lavoro acquedotto comunale – n.1 corona 
d’alloro; 

 
• 15 Agosto – Festa dell’Assunzione – 

allestimento floreale; 
 
• 18 Agosto – Commemorazione Silvio Corbari, 

medaglia d’oro al valor militare caduto per la 
Libertà – n. 1 corona d’alloro; 

 
• 1° Novembre – Commemorazione defunti – n. 

41 corone d’alloro e n. 1 vaso di crisantemi per 
cippi, lapidi e monumenti; 

 
• 4 Novembre – Giornata dell’unità Nazionale 

Forze Armate – n. 5 ciotole con gerbere per 
monumenti ai caduti delle forze armate; 

 
• 17 Dicembre – Anniversario Liberazione 

Faenza - n. 4 corone d’alloro per cippi, lapidi e 
monumenti ai caduti per la Libertà; 

 

€. 1.193,00 
 
 
 
€. 280,00 
 
 
 
€. 57,00 
 
 
€. 72,00 
 
 
 
€. 42,00 
 
 
 
€. 1.586,00 
 
 
 
 
€. 175,00 
 
 
 
€. 214,00 
 
 

 Totale delle spese sostenute  € 3.619,00 
 
IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott.Paolo Campioli 
 
LA RESPONSABILE DEL PRESIDIO CONTABILITÀ 
DEL COMUNE DI FAENZA 
Dott.ssa Chiara Mantellini 
 
L’ORGANO DI REVISIONE 
Dott.ssa Beatrice Conti 
Dott. Fabrizio Maiocchi 
Dott. Marco Turatti 
 
(documento sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs 82/2005 e s.m.i.) 

 

  
Ai fini dell’elencazione si richiamano i seguenti principi e criteri generali desunti dal consolidato orientamento della 
giurisprudenza: 
- stretta correlazione con le finalità istituzionali dell’ente; 
- sussistenza di elementi che richiedano una proiezione esterna delle attività dell’ente per il migliore perseguimento dei 
propri fini istituzionali; 
- rigorosa motivazione con riferimento allo specifico interesse istituzionale perseguito, alla dimostrazione del rapporto tra 
l’attività dell’ente e la spesa erogata, nonché alla qualificazione del soggetto destinatario dell’occasione della spesa; 
- rispondenza a criteri di ragionevolezza e di congruità rispetto ai fini. 


